



[image: image]





 


Irene Galfo


 


 


 


 


Lettere filosofiche



 


 


Titolo | Lettere filosofiche


Autore | Irene Galfo


ISBN | 9791220362108


 


© 2021 - Tutti i diritti riservati all’Autore


Questa opera è pubblicata direttamente dall'Autore tramite la piattaforma di selfpublishing Youcanprint e l'Autore detiene ogni diritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte di questo libro può essere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell'Autore.


 


Youcanprint


Via Marco Biagi 6 - 73100 Lecce


www.youcanprint.it


info@youcanprint.it



 


Introduzione


 


Le «Lettere filosofiche» sono uno studio introduttivo, un primo approccio all’approfondimento delle discipline filosofiche e letterarie. Vi troverete infatti riferimenti alla filosofia, psicologia, letteratura, arte, architettura, poesia e canto. Ogni lettera tratta e sviluppa un tema, un motivo caro alla filosofia greca antica.


Come Eros è figlio di Poros e Penia, l’amicizia è una virtù da coltivare costantemente col simile, l’arché è prodromo di ogni pensiero e principio filosofico, la bellezza è la bontà. «Il destino è ciò che decido», I. G., ma è anche frutto di una sorte amica e favorevole. Le lettere filosofiche sono un viaggio introspettivo, contemplativo, animato e poetato, una propedeutica al disputare filosofico, alla dialettica del pensiero, agli artifici umani che nelle loro forme richiamano le armonie, gli equilibri greci perenni. Un altro titolo a cui l’autrice è affezionata riguarda proprio l’equilibrio, ovvero gli “equilibri perenni» che affronta nel linguaggio svelto e sagace dell’aforisma, concetti che inducono alla riflessione. Ma tornando alle lettere, esse sono fondamentali, per capire come si sviluppa il pensiero filosofico nel tempo e nei luoghi, come la filosofia sia essenzialmente onnicomprensiva di tutto lo scibile, sia anticamente, ma anche nel presente e nel futuro. È evidente la grande capacità di questa disciplina di permeare tutti gli ambiti di studi, essendo la sua valenza larga, ampia, totalizzante. Come ha dichiarato l’autrice in uno dei suoi ultimi scritti: «La filosofia sono le filosofie». Quando andiamo a esplorare il logos, i discorsi, i dialoghi filosofici vi troviamo domande, contraddizioni, superamenti. Un dialogo filosofico inizia con un quesito e continua con delle definizioni, confutazioni, coerenze, non necessariamente giunge ad una univoca conclusione che vada bene per tutti i dialoganti, ma continua nel presente, anche inattuale e sondare nuove acquisizioni. Cantieri aperti, lavori in corso, mattoni su mattoni questa è la casa filosofica, che di quanto in qua si giova delle sue immersioni nelle virtù naturali, nel vivere come natura comanda, senza cercare risposte semplici, ma addizionando le domande.


I dialoghi, come le lettere provano a rispondere agli interrogativi che da sempre fanno parte della mente


umana. La filosofia esiste da quando esiste l’umano coi suoi «Perché».


Umano, divino e metafisico, natura, virtù, anima, cosmo, mondo, universo, amore, bellezza, bontà, bene, questi e altri sono i nuclei di riflessione dello sviluppo del pensare filosofico. «Senza filosofia, come ama ricordare l’autrice, non sapremmo proferire parola», and «You Know remembering», I.G.



 


Introduction


 


The «Philosophical Letters» are an introductory study, a first approach to deepening the philosophical and literary disciplines. In fact, you will find references to philosophy, psychology, literature, art, architecture, poetry and song. Each letter deals with and develops a theme, a motif dear to ancient Greek philosophy.


As Eros is the son of Poros and Penia, friendship is a virtue to be constantly cultivated with like, the arché is prodrome of every philosophical thought and principle, beauty is goodness. «Destiny is what I decide», I.


G., but it is also the result of a friendly and favorable fate. Philosophical letters are an introspective journey, contemplative, animated and poet, a propaedeutic to philosophical dispute, to the dialectic of thought, to human artifices that in their forms recall the harmonies, the perennial Greek balances. Another title to which the author is fond of it concerns precisely the balance, or the «perennial equilibriums» that she faces in quick and sagacious language of the aphorism, concepts that lead to reflection. But returning to the letters, they are fundamental to understand how philosophical thought develops over time and in places, such as phi losophy it is essentially all-encompassing of all knowledge, both in ancient times, but also in the present and in the future.


AND' the great ability of this discipline to permeate all fields of study is evident, being its value wide, all-encompassing. As the author stated in one of her latest writings, «Philosophy are the philosophies».


When we go to explore the logos, the speeches, the philosophical dialogues we find questions, contradictions, overcoming, A philosophical dialogue begins with a question and continues with definitions, refutations, consistencies, does not necessarily come to a univocal conclusion that is good for all dialoguing, but continues in the present even out of date and probing new acquisitions. Open construction sites, works in course, brick on brick this is the philosophical house, which in this way benefits from its immersions in natural virtues, in living as nature commands, without seeking simple answers, but adding questions. The dialogues, like the letters, try to answer the questions that have always been part of the mind Human.


Philsophy has existed for as long as the human with its «Why».


Human, divine and metaphysical, nature, virtue, soul, cosmos, world, universe, love, beauty, goodness, good, these and others are the reflection nuclei of the development of philosophical thinking. «Without philosophy, as she loves remember the author, «we would not say a word», and «You Know remembering».



 


Lettera A (1) 
Amicizia: Un legame sincero


 


La mia meditazione sull’amicizia può opportunamente avviarsi dalla definizione del suo concetto. Il termine amicizia deriva dal latino «amicitia». L’amicizia è essenzialmente un legame tra persone basato su sincerità, affinità di sentimenti, disinteresse, stima e rispetto reciproci. La sincerità è la capacità di dire il vero, prerogativa di un’amicizia non scevra di difficoltà, ma di certo duratura. L’affinità di sentimenti consiste nel sentire medesime o simili emozioni in un contesto che le susciti. Il disinteresse è lo stare insieme senza pretese. La stima è il rispetto di se stessi e della persona amica. L’amicizia interessata o mossa da un interesse egoistico e rivolta al perseguimento di un fine non è una sincera amicizia disinteressata. Esistono molteplici accezioni e caratteri della parola, enumeriamone alcuni.


L’amicizia nel significato di buone relazioni può sussistere tra paesi, popoli e stati. Si può fare amicizia, cioè stringere un legame sincero, ovvero rompere un'amicizia, troncarla. Si può essere amici per la pelle e condividere ogni esperienza che ci attraversi, positiva o negativa, perché entrambi i poli sono necessari. I caratteri dell’amicizia sono la familiarità, la confidenza, l’affiatamento, l’affinità, l’intimità, la fratellanza, la solidarietà, la simpatia, l’affetto, la stima, la pace e la concordia. Amico è quella persona animata dall’amicizia. Esiste la persona o la parola amica, amata, cara, propizia, favorevole. La sorte e l’esercito possono essere amici, alleati. Esiste l’amico di famiglia, d’infanzia, del cuore, cioè prediletto, intimo, fraterno. Esiste l’amico del giaguaro, colui che inavvertitamente favorisce gli avversari. L’amico inteso come «tesoro» nel noto proverbio «chi trova un amico trova un tesoro». L’amico in senso ironico, colui che amico non è. E ancora, l’amico della cultura e amante di essa. L’amicizia si costruisce gradualmente. Penso al sorgere di un’amicizia come alla metafora dell’edificazione di una struttura. Partendo dalle fondamenta si erige un edificio, mattone dopo mattone, poi si spalancano varchi e finestre, sinonimi di luce e verità nella metafora, sino a giungere alla cima del palazzo, ossia la fiducia incondizionata. L’amicizia si frantuma se nel palazzo mancano le finestre e se questa costruzione si è voluta realizzare per viverci in solitudine, egoisticamente, lasciando fuori l’altro. Rifletto adesso sull’amicizia come metafora di un cammino comune. I veri amici superano delle prove, se invece non sono tali e non intendono intraprendere questo viaggio aggirano gli ostacoli, lasciandoseli alle spalle, sperano di non voltarsi indietro. Ignari spesso, tralasciano il dato che sovente ognuno di noi si guarda indietro, per avere una migliore cognizione di ciò che eravamo, per capire ciò che adesso siamo, fino ad abbracciare con lo sguardo profondo l’idea di ciò che potremmo diventare. Molti autori latini e greci si sono interessati al tema dell'amicizia. Fra le tante opere si ricordino il «Laelius», il «De amicitia» di Cicerone, il «Liside» di Platone e L’«Etica nicomachea» di Aristotele in cui è espressamente presente il concetto di «philia» (amicizia in greco).


Il breve dialogo sull’amicizia di Cicerone fu composto nel 44 a.C. sullo sfondo di un’angosciosa atmosfera politica, poco dopo l’uccisione di Cesare, Cicerone tenta il rilancio sulla scena. Attraverso lo scritto egli intende superare l’antica concezione romana dell’amicizia, basata su interessi egoistici e favoritismi, per decantare i veri fondamenti etici del legame intimo tra persone. L’amicizia secondo l’autore non è una questione di casta, ma si estende a tutti gli uomini che rientrano nella categoria di «buoni», nell’accezione di «virtuosi». Assumono ampia importanza la fiducia nell’altro, gli atteggiamenti morali, la coscienza dell’individuo e la costanza, cioè il deciso perseguimento della «virtù». Si trovano ancora nel dialogo altre condotte utili, quali la compostezza, la soavità nel linguaggio, nei comportamenti e nelle movenze.
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